Lettera a .m. mail.

Al Direttore di Metropoli Chianti

Dott. Fabrizio Nucci
Caro Direttore,

Le invio questa lettera, in diritto di replica agli articoli pubblicati il 27 febbraio 2009 su Metropoli Chianti, che La prego pubblicare, se possibile integralmente nel prossimo numero, a tutela della mia onorabilità.

A mio parere, i cittadini Grevigiani non hanno bisogno di un buon padre di famiglia, come il sindaco di  Greve in Chianti Marco Hagge afferma di essere stato nel vostro articolo, in questi cinque anni di mandato. 

Se poi, per “buon padre di famiglia” si intendesse quello di farsi i fatti suoi  e di tutta la sua famiglia,  sono d’accordo con il Sindaco, che sarebbe stato un buon “pater familias”, nel momento in cui avrebbe tentato, insieme ad Altri, di nascondere gli abusi del  marito della sorella, i suoi (vecchi e nuovi nella casa in cui vive) ed  altro.
Le presunte illegalità che io, insieme alla collega Laura Bavecchi Chellini, ho denunciato più volte alla Procura della Repubblica ed alla Procura della Corte dei Conti, sono infatti numerose e  solo ora hanno cominciato ad essere prese in considerazione:

1) pochi giorni fa’ sono stato interrogato per oltre un’ora da due Funzionari della Polizia di Stato, per ordine di un P.M., a proposito della famosa vicenda del “ verbale pirata”, verbale ove si disquisirebbe in Giunta, su come assumere in modo illegittimo una dipendente precaria ( assessore Salvatori ed Altri) e con riferimento ad altra assunzione presumibilmente truccata portata ad esempio (assessore  Mariottini), argomento pubblicato sul mio sito internet del quale la sua collaboratrice Adele Tasselli, non ha scritto al momento niente.

E’ comunque molto brava a scrivere di Altri, ma non di me
La stessa Polizia Giudiziaria visiterà presto, o avrà già visitato mentre sto scrivendo, gli Uffici Comunali, per venire a capo di questa incredibile vicenda.

2) Sabato scorso mi è finalmente  arrivata la notifica, ove è stata  accolta dal Giudice delle indagini preliminari  del Tribunale di Firenze, la mia richiesta di opposizione al decreto di archiviazione di una delle nostre tre denunce penali, contro il Sindaco e la Giunta , aventi per oggetto il Piano di Recupero di Greve Capoluogo e gli abusi edilizi del cognato e della sorella del sindaco Marco Hagge;   la relativa udienza, nella quale ho chiesto di essere ascoltato, come persona informata sui fatti, anche insieme ad altri testi,  é fissata per il 9 di aprile 2009. (Procedimento penale n. 7129/08, ovviamente non a mio carico)

3) Nel 2008 sono stato più volte alla Procura della Corte dei Conti, ove nel corso di un lungo colloquio con la vice Responsabile, ho anche lasciato una mia verbalizzazione successivamente integrata da altri documenti, spediti per posta; mi furono preannunciati tempi lunghi di istruttoria ed io sono sempre in paziente attesa, avendo sempre avuto fiducia nella giustizia.

A proposito della querela che mi sarebbe stata fatta ed ammesso e non concesso che non venga archiviata prima del tempo, desidero precisare due cose: Prima, ogni mio atto, se può essere pericoloso, o è particolarmente piccante, viene attentamente valutato, non solo da me ; anche in questo caso, ovvero per il mio applaudito discorso di benvenuto alla candidatura di Alberto Bencistà, alla Casa del Popolo di Strada in Chianti, avvenne proprio così.

Seconda: Il mio discorso fu inviato sia alla Procura, sia alla Corte dei Conti, dopo averlo pronunciato, con lettera raccomandata, come da me annunciato in Consiglio, proprio per mettere a conoscenza le due Procure dei possibili reati che in esso sarebbero descritti.

Quando poi il Sindaco annunciò pubblicamente in Consiglio che stava valutando l’ipotesi di querelarmi insieme alla Giunta, la mia reazione fu di meraviglia, ma non di preoccupazione: Io, quella sera, come oggi, avevo notizie di un certo tipo, le ho proposte come ipotesi al condizionale, nessuno mi ha smentito subito, anzi mi si querela: forse ho proprio colto nel segno.

La  notizia dell’acquisto dei due garage abusivi era verissima, dal momento che l’assessore  se ne fece vanto al Consiglio del 28 gennaio 2008, precisando che uno era stato acquistato a suo nome,  l’altro  a nome della moglie e che lui era libero di comprare quello che gli serviva, per la sua attività di commerciante.

Sorge pertanto spontanea una domanda e come me, se la porrà il Popolo: potrebbe averli addirittura commissionati dall’alto del suo ruolo e potrebbe anche averli pagati un “giusto“ prezzo, dal momento che erano, sono e rimarranno a lungo abusivi.
Circa un anno fa la Giunta, giustamente preoccupata che le mie denunce avessero un seguito, si è dotata di una polizza assicurativa di “tutela giudiziaria” anche per “dolo e colpa grave” ed ha dovuta offrirla anche ai consiglieri di opposizione; quando ho chiesto di attivarla dopo le dichiarazioni del Sindaco e la possibile querela, mi è stato risposto che non copre le “liti fra Amministratori”.

Mi domando allora perché  la Giunta avrebbe fatto querela, usando le procedure istituzionali e il legale del Comune ( delibera di Giunta, incarico da parte dell’Ufficio Affari Generali e Legali e via di seguito) e questo particolare, non di poco conto, sarà oggetto di una mia nuova, dettagliata denuncia alla Procura della Corte dei Conti, perché persone corrette avrebbero dovuto rivolgersi privatamente al proprio legale .

L’affare dei garage dell’assessore, di cui la Giunta ed il Sindaco non possono dire di non esserne stati a conoscenza, sposta necessariamente il fuoco  sul presunto “comitato di affari” e “sulla cupola mafiosa” da me descritta  nel mio famoso discorso. A parte il fatto che io posi il fatto  al modo condizionale, mi sono divertito a trovare accuse di “mafiosità”, per appurare se siano ordinariamente accettate come critica politica. Ne ho trovate a bizzeffe, dai tempi dei ministri Dini e Mancuso, a Berlusconi, a Moggi nel calcio( nessuna querela presentata), fino a Di Pietro nei confronti del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ( per la denuncia è già stata presentata richiesta di archiviazione).  

Intanto, mentre il suo giornale mi annuncia in caduta libera e mi consiglia diplomazia, pubblicando la mia discesa nel “borsino della settimana” della seconda pagina, forse su sollecitazione di Terzi, io ricevo  continui  inviti ad andare avanti ed   il mio sito internet  naviga alla cifra record di  1000  visite nel mese di febbraio; questo non lascia indifferente il mio partito che, tramite un deputato a cui devo profondo rispetto,  sta tentando giustamente un mio ripescaggio ed un mio ripensamento ( possibile solo con l’azzeramento dei vertici locali e la loro definitiva messa in mora) , ma  non potrà lasciare indifferenti anche coloro i quali, al di là del colore politico, hanno apprezzato la mia intensa attività di questi cinque anni, a difesa della legge e della regolarità amministrativa, troppo spesso violata dalla Giunta Hagge, solo al momento impunemente. 

Questo se lo augurano anche tutti i cittadini grevigiani onesti, a qualsiasi parte politica appartengano, che , non a caso, hanno molto rispetto del sottoscritto.

Cordiali Saluti

Roberto Migno

Evidenziati in rosso  i periodi censurati nella mia lettera pubblicata il 6/03/2009

